
Dopo quattro mesi 

DECENTRAMENTO: 
APPROVATALA 

PRIMA DELIBERA 

Dure accuse del comandante dell'aeroporto 
^ ^ — ^ ^ — ^ — — ^ ^ — ^ ^ ^ - , , - • 

A Fiumicino c'è 
tu ito da rifa re 

La Giunta non ha nulla da 
dire sullo scandalo di 
via Cortina d'Ampezzo 

H progetto sul decentramento 
amministrativo che divide la 
città in dodici circoscrizioni e 
istituisce gli aggiunti del sinda
co e i consigli circoscrizionali, 
fu presentato dal centro-sini
stra nel dicembre dell'anno 
scorso, ma solo ieri sera il 
Consiglio comunale, superando 
da un lato lo scoglio dell'ostru
zionismo dei liberali e dei fa
scisti e dall'altro le timidezze 
e le preoccupazioni della Giun
ta, complicate da un tentativo 
di vietare al Consiglio di vota
re a scrutinio segreto, è riu
scito, finalmente, ad approvare 
la prima deliberazione, quella 
che divide la c-ittà in dodici cir
coscrizioni. 

La deliberazione ha ottenuto 
51 voti favorevoli (centro sini
stra e comunisti), 1G contrari 
(destre) e 1 astenuto (PSIUP). 
La maggioranza necessaria era 
di 34 voti e il centro sinistra, da 
solo, l'avrebbe superata solo di 
uno. La presenza del gruppo 
comunista si è rivelata quindi, 
se non matematicamente deter
minante, certo di grande peso 
politico. 

La seduta scorsa si era chiu
sa con una questione in sospe
so: se il Consiglio potesse o 
meno votare la deliberazione a 
scrutinio segreto. Molti d .c 
erano assenti e il voto comu
nista sarebbe stato determinan
te agli effetti dell'approvazione 
della deliberazione. Cosi il vi
cesindaco Grisolia, invocò un 
articolo di legge, affermando 
che il regolamento interno del 
Consiglio comunale contrastava 

• con esso e che la legge preva
leva sul regolamento. Secondo 
la legge (almeno stando all'in
terpretazione che ne hanno dato 
l'altra sera Grisolia e ieri sera 
il sindaco) il voto segreto sa
rebbe ammesso solo nei casi 
di deliberazioni attinenti alle 
persone. 

Ieri sera il sindaco ha riba-
*• dito tale interpretazione, rinun

ciando tuttavia a modificare il 
regolamento d'arbitrio, mentre 

" dal canto loro, i liberali hanno 
' ritirato la richiesta di scrutinio 

segreto, accontentandosi del
l'appello nominale. In tutta que
sta questione di procedura la 

' posizione del gruppo comunista 
è stata chiara: opposizione ad 
ogni forma illegittima di sabo 
taggio al decentramento, ma ri
spetto delle prerogative sovra
ne del Consiglio e quindi rifiuto 
di avallare la pretesa del sin
daco di modificare il regola
mento con un atto unilaterale. 

In apertura di seduta il com
pagno D'Agostini, riferendosi 
ad un impegno assunto nella 
riunione di martedì dal vice 
sindaco, secondo il quale la 
Giunta avrebbe comunicato al 
Consiglio altri eventuali prov
vedimenti presi in ordine allo 
scandalo di via Cortina d'Am
pezzo e all'incriminazione del 
direttore all'urbanistica, avvo
cato Furitano. ha chiesto se il 
sindaco avesse qualcosa da ren
der noto. Petrucci ha risposto 
che la Giunta non aveva niente 
da comunicare. 

Un disagio che si poteva evitare 

Domani sera mancherà l'acqua 
(ma è meglio rifornirsi oggi) 

Ci risiamo con l'acqua che 
manca. Dalle 18 di domani 
sino alle 4 del mattino di 
martedì i rubinetti delle abi
ta/ioni servite dall ' acque
dotto del Peschiera, cioè tre 
quarti della città, rimarranno 
inesorabilmente asciutti. Agli 
abitanti delle zone dove l'ac
qua \errà a mancare (elen
cate qui a fianco) consiglia
mo di provvedere oggi stesso 
alle scorte. E' accaduto altre 
volle, purtroppo, che l'acqua 
sia venuta a mancare prima 
dell'orario fissato. 
Lo scorso anno, ai primi di 

aprile, il flusso idrico del Pe
schiera venne interrotto per 
tre giorni: era necessario 
procedere a « rappezzare » un 
tratto di acquedotto che sotto 
Morlupo aveva ceduto per 
la pressione dell'argilla. La 
montagna < dai piedi d'ar
gilla e dalla testa di roc
cia », fin dal 1957, aveva mi
nacciato di ingoiarsi tre chi
lometri di galleria. Per le ri
parazioni fu necessario so
spendere l'erogazione per un 
mese. Lo scorso anno, lo 
stesso tratto dissestato, diede 
nuovamente segni di cedi
mento; furono eseguiti altri 
lavori urgenti di « centina-
mento * mentre quasi di 
fianco erano in corso, final
mente, i lavori di costruzione 
di un nuovo tratto di gal
leria per sostituire quella vec
chia. Questi lavori, ora, 
stanno per finire. Si tratta, 
esattamente, di due spezzoni 
di un diametro di due metri 
e mezzo, lunghi due chilome
tri e mezzo e l'altro sette
cento metri. . 

La sospensione del flusso 
da domani per 58 ore si rende 
necessaria per procedere al 
raccordo fra vecchia e nuova 
conduttura: Ma il tratto nuo
vo non verrà subito messo 
in funzione. Dovrà passare 
un altro mese e dovrà es
serci un'altra interruzione del 
flusso. 

Intanto, per 58 lunghissime 
ore. migliaia e migliaia di 
famiglie saranno ancora una 
volta senz'acqua. D'accordo. 
si tratta di lavori necessari 
(fra l'altro, con la nuova 
conduttura, essendo stata 
quella vecchia ridotta di dia
metro dalle continue ripara
zioni, il flusso idrico aumen
terà dopo maggio di circa 
500 litri in più al secondo), 
ma purtroppo non saranno gli 
ultimi. Fin che Roma avrà 
un solo vero acquedotto e non 
si procederà alla costruzione 
del raddoppio (cioè il cosid
detto Peschiera sinistro), l'ac
qua non solo continuerà a 
scarseggiare ma saranno ine
vitabili più o meno lunghe 
sospensioni del flusso. I pro
getti sono stati predisposti da 
tempo dai tecnici. E se rea
lizzati tempestivamente an
che il disagio di questi giorni 
sarebbe stato evitato. 

Il nuovo tratto di tunnel dell'acquedotto del Peschiera 

RIONI: Prati , Trastevere, S. Saba, Aven
tino, Borgo, Testaccio, Ripa, Campo Marzio, 
Ponte. Parione, Regola, S. Eustacchio, Pi
gna, S. Angelo, Trevi, Campitclli, Colonna. 

QUARTIERI E RELATIVI SUBURBI: Tor 
di Quinto, Flaminio. Delle Vittorie. Trion
fale. Aurelio, Gianicolense, Portuense, 
Ostiense. Ardeatino, Parioli, Monte Mario. 

BORGATE: Tomba di Nerone. Ottavia. 
Giustiniana. Cesano. Fogaccia. Casalotti di 
Boccea. Labaro, Prima Porta, Villaggio Cro
nisti. 

Tali zone sono comprese tra il limite ester
no occidentale della città e quello cosi deli
mitato: Fiume Tevere. Ferrovia Roma-Nord, 
viale Parioli, viale Bruno Buozzi, via Fla
minia, via del Babuino, via due Macelli, via 
in Arcione, via della Pilotta, via dei Fori 
Imperiali. Colosseo, via S. Gregorio, via Ter
me di Caracalla. viale Porta Ardeatina, via 

Per il regolamento organico 

Patronato: manifestazione 

al Viminale e Campidoglio 
Le dipendenti sono in sciopero da ieri — Il corteo di protesta e l'in-
tervento della polizia — Riprendono l'agitazione anche i capitolini 

Appia Antica, via Ardeatina. via Vigna Mu
rata, via Laurentina, via 3 Fontane. Fiume 
Tevere. 

Nelle rimanenti zone della città il flusso 
rimarrà normale. 

L'ACEA invita gli utenti a predisporre tem
pestivamente le necessarie scorte per il pe
riodo di sospensione. Poiché l'acqua potrebbe 
ritornare anche prima del termine indicato, 
l'ACEA. raccomanda agli utenti di lasciare 
chiusi i rubinetti per evitare allagamenti ed 
agevolare la rapida normalizzazione del ser
vizio. Durante l'interruzione di flusso, po
tranno funzionare regolarmente sia gli im
pianti di riscaldamento a termosifone sia 
gli impianti frigoriferi che non abbiano raf
freddamento ad acqua. 

Per gravi necessità impreviste, gli utenti 
potranno rivolgersi al numero telefonico 
570.378 del Servizio autocisterne, che sarà 
convenientemente potenziato. 

Una madre a Primavalle 

Vede le pagelle e 
tenta il suicidio 

Ieri non c'è stata refezione. 
né doposcuola per i bambini del 
Patronato Scolastico. Le oltre 
mille maestre, cuoche e inser
vienti hanno iniziato uno sciope
ro di 48 ore dando vita anche 
ad una protesta per le vie del 
centro cittadino sino al ministe
ro degli Interni. Le combattive 
dipendenti del Patronato non è 
la prima volta che sono prota
goniste di vivaci manifestazio
ni. La loro lotta per un regola
mento dell'organico dura ormai 
da anni. Finalmente, nei giorni 
scorsi, sembrava giunta al suc
cesso con l'approvazione da 
parte del Consìglio comunale 
del regolamento. Ma la Giunta 
amministrativa, presieduta dal 
Prefetto, ha rinviato la delibe
ra comunale al ministero degli 
Interni che a sua volta l'ha ri
spedita alla Giunta capitolina 
chiedendo cdelucidaziooi*. Que
sto rinvio, mentre il Consiglio 
comunale sta per essere sciol
to. minaccia di rinviare per al
tri lunghi mesi la soluzione del 
problema. 

Ieri, le dipendenti del Patro
nato, dopo una assemblea alla 
Camera del Lavoro, si sono re

cate al ministero degli Interni 
per chiedere che una delegazio
ne fosse ricevuta. Ma all'altez
za di piazza Esquilino le donne 
sono state affrontate dalla po
lizia con i soliti metodi. Per il 
fermo e responsabile atteggia
mento delle lavoratrici e per 
l'intervento dell'on. ' Br^rzuto. 
sono stati evitati incidenti. Una 
delegazione è stata poi ricevuta 
dalla segreteria dell'on. Ama-
dei. Insoddisfatti del colloquio 
la delegazione e i rappresen
tanti sindacali hanno chiesto 
per stamane un incontro con fl 
sottosegretario Gasperi. 

In serata le dipendenti del 
Patronato si sono recate in 
massa alla riunione del Consi
glio comunale occupando tutta 
la pane dell'Aula di Giulio Ce
sare riservata al pubblico. Le 
dirigenti sindacali hanno avuto 
un primo colloquio con l'asses
sore Crocco che ha fornito le 
solite « assicurazioni >. e suc
cessivamente dopo la sollecita
zione di alcuni consiglieri, fra 
i quali il compagno Lapiccirel-
la. il sindaco ha comunicato che 
la Giunta avrebbe replicato al 
ministero difendendo la delibe
razione. Senonchè, da successi

vi contatti con consiglieri del
la maggioranza, le dipendenti 
avevano l'impressione che l'im
pegno del sindaco fosse solo 
formale. Allora davano vita ad 
una vivace manifestazione di 
protesta. Il sindaco ordinava la 
sospensione della seduta e lo 
sgombero dell'aula che. dì fatto. 
poi non avveniva. Una delega
zione delle dipendenti veniva 
invece ricevuta da Petrucci che 
si impegnava, in maniera più 
specifica, a rispondere efficace
mente al ministero. Solo allora 
le manifestanti lasciavano il 
Campidoglio. Intanto anche i di
pendenti capitolini riprendono 
l'agitazione. Secondo voci uffi
ciose anche la riforma organica 
tabellare verrà rinviata alla 
Giunta con e tagli » e e ritoc
chi >. Il comitato sindacale uni
tario, in un telegramma, defini
sce « inqualificabile > il silen
zio della Amministrazione sul 
problema e chiede un incontro 
entro il 5 aprile con i rappre
sentanti della Giunta, alla pre
senza dei capi gruppo consilia
ri. Nella seduta del Consiglio 
comunale dì ieri sera, il sindaco 
ha accettato la proposta dei 
sindacati. 

Una madre, in un momento di 
sconforto, causato dalle cattive 
pagelle dei due figli, i gemelli 
Stefano e Luigi che fanno la 
HI elementare, ha tentato il sui
cidio. La donna Domitilla Ma
gnifico di 34 anni, che è stata 
ricoverata al S. Filippo Neri in 
osservazione. abita con il ma
rito Umberto Rizzanti e con tre 
figli in via Attaliana 7. a Pri
mavalle. I due bambini, parti
colarmente irrequieti ed esube
ranti. avevano portato ieri a 
casa la pagella: la signora Do
mitilla. evidentemente esaurita. 
è rimasta profondamente ama
reggiata e turbata dai cattivi 

voti dei figli. Una volta sola in 
casa, la donna ha ingerito un 
intero tubetto di sonniferi, una 
ventina di compresse. 

Soltanto verso le 20.30 quando 
il signor Rizzardi è tornato a 
casa dal lavoro la signora è sta
ta soccorsa: era stesa al suolo. 
nella camera da pranzo, in pre
da ad un forte malessere. L'uomo 
l'ha trasportata d'urgenza al
l'ospedale. Dopo qualche ora. 
ormai fuori pericolo la stessa si
gnora Domitilla ha raccontato Io 
sconcertante episodio, dicendo 
che aveva deciso di morire visto 
che i due figli non le davano al
cuna soddisfazione. 

licenziala si barrica in casa 
Sono dovuti intervenire i carabinieri, per convincere Giuseppina 

Mancini di 38 anni, domestica in casa dell'americano Samuel Stei-
mann ad andarsene. La donna era stata licenziata dopo una ri
chiesta di aumento salariale: doveva lasciare l'appartamento ieri. 
scaduti gli « otto giorni >. Ma non ne ha voluto sapere: si è bar
ricata nella sua stanza, rifiutandosi di uscire. Ora è stata denun
ciata per violazione di domicilio. 

Voleva andare a piedi a Viterbo 
Un ragazzino di 10 anni è stato trovato da agenti della Stradale. 

al chilometro 40 della Cassia, mentre camminava visibilmente affa
ticato. Paolo Marchetti, che abita in via Valle Corteno 59. ha rac
contato subito che era scappato di casa dopo un rimprovero e che 
aveva intenzione di andare da suo zio che abita a Viterbo, e che 
l'avrebbe senz'altro ospitata I genitori hanno potuto riabbrac
ciarlo negli uffici del commissariato Flaminio. 

Sorpreso dal proprietario mentre ruba 
Un ladro ventiduenne. Dante Ottaviani. abitante a Ciampino. 

è «aato sorpreso, re ' primo pomerìggio di ieri, dal proprietario 
del negario che stava derubando. Rosario Carloni, questo il nome 
del commerciante, si è trovato a passare per caso davanti al suo 
esercizio di bigiotteria di viale Tirreno. Vedendolo aperto vi è 
entrato «*>rprendenrio l'Ottaviaui che armeggiava con i cassetti 
del bancone. Il ladro, vistosi scoperto, ha tentato di fuggire ma è 
stato raggiunto e tratto in arresto da alcuni agenti del vicino 
commissariato di Montesacro. 

Le richieste del P.M. 

Contrabbando in convento: 
i 

3 4 anni di carcere e 
2 miliardi e mezzo di multa 

Occorrono almeno altri 
32 miliardi - Urgentis
sima una terza pista 
per i « super-jet » - An
che la « n. 2 » deve es
sere allungata • Questo 
è il programma minimo 
necessario fino al 1980 

L'aeroporto « tutto d'oro » è 
insudiciente: insufficiente a so
stenere l'attuale traffico, a sop 
portare il decollo e l'atterag 
gio dei « super-jet » quando 
questi, fra non molto tempo, 
cominceranno a fare scalo a 
Fiumicino. Fin qui la notizia 
non è davvero nuova e nemme 
no eccezionale: il nostro gior
nale lo ha sempre scritto, sin 
dai giorni non lontani in cui 
il « Leonardo da Vinci * era 
ancora in cantiere e d'altronde, 
proprio nei giorni scorsi, la 
magistratura ha chiesto alla 
Camera l'autorizzazione a pro
cedere contro quei ministri. 
quegli uomini politici che nel 
"60 permisero e favorirono un 
tale sperpero di danaro pub
blico. 

La noviià. clamorosa, è che 
ieri il direttore dell'aviazione 
civile, generale Felice Santini, 
ha riconosciuto (ed era ora) le 
deficienze dell ' aeroporto di 
Fiumicino. L'ufficiale ha pro
nunciato, alla presenza del nuo
vo ministro dei Trasporti, lo 
scelbiano Scalfaro. e dei pre
sidenti della commissione tra
sporti del Senato e della Ca
mera. seri. Garlato e on. Sam-
martino. un'autentica, durissi
ma requisitoria contro il « Leo
nardo da Vinci >: sottolinean
done i « vizi T>, sollecitandone 
la soluzione, chiedendo soprat
tutto che tanti altri miliardi — 
trentadue. sembra — vengano 
gettati nel pozzo senza fondo 
dell'« aeroporto tutto d'oro ». 

Secondo il generale Santini 
(e chi meglio di lui conosce 
certe situazioni?) non c'è una 
cosa che vada bene a Fiumici
no: anzitutto, le piste non ba
stano più. non sono mai ba
state. E' necessario, urgentis
simo, costruire una terza pista 
che eviti l'attuale intasamento 
del traffico aereo: fa accappo
nare la pelle il solo pensiero 
che tanti jet siano stati co
stretti a girare per quasi una 
ora sopra l'aeroporto prima che 
si liberasse lo spazio per per
mettere loro di atterrare. Que
sta terza pista dovrà essere 
lunga almeno quattro chilome
tri di modo che possa soppor
tare le manovre dei « super-
jet ». E nello stesso tempo sa
rà necessario prolungare l'at
tuale pista numero 2 almeno 
a tre chilometri. Queste co
struzioni comporteranno ovvia
mente lavori per nuove piste 
di rullaggio e per l'allargamen
to e il decentramento dei piaz
zali di sosta. 

L'aerostazione internazionale 
è insomma un disastro: basta
no quattro gocce d'acqua per
ché il soffitto non regga e pas
seggeri ed impiegati siano co
stretti a ripararsi con gli om
brelli. E manca un impianto 
di insonorizzazione ed uno di 
ventilazione. L'aerostazione na
zionale, è noto, non esiste: 
quella attuale è provvisoria e 
bisogna quindi mettere mano 
a quella definitiva. Secondo il 
generale Santini, potrebbe es
sere opportuno unificare tutti 
i voli Alitalia in un'unica aero
stazione: questa nuova appun
to. Anche il fabbricato merci 
non basta più: le casse sono 
spesso abbandonate all'aperto. 
Urge dunque provvedere. 

Per rendere finalmente fun
zionale l'aeroporto (« sino a tut
to il 1980 ». ha aggiunto il ge
nerale Santini: poi chi vivrà. 
vedrà), occorrono dunque an
cora miliardi e miliardi. Vale 
la pena di ricordare che da 
tempo i tecnici del Ministero 
dei Trasporti e dell'Aviazione 
civile hanno approntato un pia
no. fatto un preventivo che 
prevede, almeno sembra, una 
spesa complessiva di trentadue 
miliardi. Dieci serviranno solo 
per costruire la terza pista. 
così suddivisi: un miliardo ser
virà per l'esproprio dei terreni; 
uno per la loro bonifica, per la 
sistemazione stradale e per un 
nuovo impianto idrovoro: due 
per i piazzali decentrati per la 
sosta degli aerei supersonici e 
per i raccordi per le uscite 
rapide dalla pista numero uno; 
sei miliardi per la costruzione 
vera e propria della terza pi
sta, per quella relativa di rul
laggio. per il prolungamento 
della pista numero 2 e della 
relativa pista di rullaggio, per 
il raccordo tra le piste nume 
ro 2 e 3. 

Basteranno questi trentaduc 
miliardi? E saranno spesi dav
vero bene? Gli interrogativi 
sono d'obbligo. 

Una » jeep » militare 

Passa col rosso: 
quattro i feriti 

Una « jeep » con .sette soldati a bordo si è scontrata violente 
mente con un motofurgone canto di calcinacci all'itici oc-io tra viale 
Manzoni e via di Santa Croce in Gerusalemme. La camionetta si 
stava dirigendo verso l'ospedale militare del Celio per trasportarvi 
un .soldato colpito da un attacco di nervi ed ha traversato l'in
crocio col semaforo rosso. L'incidente, nel quale foitunatnmente 
soltanto quattro dei .sette militari hanno riportato ferite lievi, si è 
verificato verso le 15.45 di ieri. 11 motofurgone, targato Roma 24(>'J&1 
e guidato da Torquato Ortensi di 48 anni, abitante in via dei Ge
rani 91. stava oltrepassando l'incrocio con il semaforo che segnava 
il verde. L'Oitensi. probabilmente, non ha sentito il suono della si
rena della « jeep » il cui guidatore, dal canto suo. si è accorto troppo 
tardi dell'ostacolo che gli si era parato improvvidamente davanti. 
L'urto è avvenuto proprio al centro dell'incrocio: la « jeep » ha ur
tato con la parte anteriore contro quella posteriore dell'altro auto
mezzo che si è rovesciato al centro della strada. L'automezzo mi
litale invece ha carambo'ato per una cinquantina di metri, prima 
di capotare a sua volta, fermandosi sul marciapiede di viale .Man
zoni. I soccorritori pi capitatisi verso i due automezzi hanno subito 
constatato che non vi erano reriti gravi. Al S. Giovanni, inratti, i 
quattro militari Tcriti. Pietro Rossi, di 21 anni. Romano De Garso. 
di 20 anni, Ennio Ramimi, di 20 anni, e Roberto Mancini, di 19 anni. 
hanno dovuto farsi medicare .solo contusioni guaribili in una setti
mana. 

Iniziano da domani 

AUTOLINEE: ALTRI 
CINQUE SCIOPERI 

Prosegue domani, quindi mar
tedì 5. mercoledì 13, giovedì 14 
e venerdì 15 la lotta unitaria 
dei lavoratori delle autolinee 
private per il rinnovo del 
contratto di lavoro. I tre sinda
cati hanno disposto che doma
ni i dipendenti di tutte le auto
linee urbane ed extra urbane 
del Lazio e dei servizi turistici 
gestiti da aziende concessiona
rie di linea si astengano dal 
lavoro sino alle 11. Pertanto 
nessuna partenza dovrà essere 
effettuata dall'ora di inizio del 
servizio sino alle 11. Martedì 5. 
tutto il personale viaggiante ef
fettuerà una sospensione del 
servizio a partire dalle 7 e fi
no alle 15. Dall'ora di inizio 
dello «doperò le vetture che si 
troveranno in linea complete
ranno la corsa fino al capolinea 
terminale, quindi il personale 
entrerà in sciopero sino alle 15. 

Anche gli scioperi program
mati per i giorni successivi sa
ranno « articolati >. 

I precedenti scioperi effettua
ti nei giorni scorsi sono stati 
carattenzzati da atti di rappre
saglia da parte delle aziende le 
quali, tra l'altro, hanno emesso 
comunicati antisciopero, mi
nacciato i lavoratori di provve
dimenti disciplinari e attuato 
vere e proprie e «errate ». 

I lavoratori hanno reagito 
energicamente a d i atti intimi
datori delle aziende, partecipan 
do sempre più compatti alla 
lotta e investendo le autorità 
delle singole città e paesi, se
di dei servizi (sindacati, pre
fetti. commissariati ecc.) dei 
gravi arbitri effettuati dalle 
aziende. 

Le federazioni nazionali di 
categoria, di fronte all'inquali 
ficabile atteggiamento assunto 
dalle aziende, hanno inviato una 
nota al vice presidente del Con 
sigi io. ai ministri dei Traspor
ti, del Lavoro e di Giustizia 
facendo presente che. qualora 
le autorità governative non in 
terverranno energicamente per 
far cessare le rappresaglie del
le aziende — che, oltre tutto, si 
manifestano anche attraverso 

l'incostituzionale serrata — si 
arriverà certamente ad una 
presa di posizione dell'intera 
categoria degli autoferrotram 
vieri. I sindacati nazionali di 
categoria hanno, inoltre, de
mandato alle segreterie provin
ciali. il compito di prendere 
adeguate iniziative localmente. 

Le segreterie provinciali del
la CGIL. CISL e UIL si riunì 
ranno nuovamente per esami 
nare la situazione e prendere 
i provvedimenti necessari per 
respingere la provocazione del
le aziende. 

Durante l'arringa il Pro
curatore ha indicato in 
Coreno e Aricò (latitanti) 
i «boss» del traffico 
Confermata l'assoluzione 
con formula dubitativa 

per padre Milani 

Trentaquattro anni di galera 
e due miliardi e seicento milio 
ni di multa: con queste ri
chieste il procuratore generale 
dottor Ilari ha concluso la sua 
arringa nel processo d'appello 
l>er le * americane in conven
to ». Solo per padre Goffredo 
Milani il magistrato h.i chie
sto la confeima dell'assolu/ione 
per insufficienza di prove: ali 
altri due assolti con formula 
dubitativa, Giorgio Coreno (la
titante) e Giovanni Castaldi. 
andrebbero condannati lispi'tti 
vamento a 7 anni di ieduzione 
v -lOit milioni di inulta e a 5 
anni e 40)1 milioni. Per il resto 
andrebbe confermata la senten 
za del Tribunale di Velli t i r 
Ermenegildo Fo'oni condanna 
to a 6 anni e otto mesi di car
cere e 012 milioni di inulta: Al 
berto Scali a 2 anni e 4 mesi 
e 272 milioni di multa; Livio 
Tagliatitela a 4 anni e K mesi e 
'ITI milioni: Giuseppe Anco (la
titante) a 7 anni e !0fì milioni 
di multa: padre Elio Corsi, in 
fine, a 2 anni e fi mesi di car
cere e 272 milioni di multa. 

In npeitura di udien/a ave
va preso la parola il rappre 
sentante dello Stato, avvocato 
Folco Ca^nmassima. che ave
va riassunto le responsabilità 
dei singoli imputati sollecitan
do per tutti — escluso padre 
Milani — il riconoscimento dei 
reati contestati. 

Il dottor Ilan. nella sua requi 
sitoria. ha rifatto la storia del 
le sigarette finite nel convento 
dei cappuccini di Albano. Co 
me abbiamo già scritto è stato 
ormai sicuramente acceitnto 
che le sigarette partirono da 
Singen. in Germania, su un va
gone che secondo la bolletta di 
carico doveva contenere elet
trodomestici diretti ad Hai-
fa. in Israele, via Chiasso 
Milano, però, la « lettera di 
vettura » venne falsificata* il 
carico divenne <r apparecchi 
agricoli J>, la destinazione Ro-
ma-Capannelle. « A questo pun
to — ha detto il dottor Ilari — 
entra in scena Giovanni Ca
staldi. capostazione di Capan
nello. Un ferroviere che ha 
sempre sbandierato In propria 
dabbenaggine, la propria ne
gligenza nello svolgere il suo 
lavoro, ma che il giorno del
l'arrivo del vagone restò in uf
ficio più del solito, per conse
gnare il carico, a una persona 
che non conosceva, senza chic 
dere neppure un documento. 
Poi. però, diventò scrupolosis 
simo e si mise a cercare i 
piombi che sigillavano il vailo 
ne. Perché? Perché i sk'illi 
avrebbero indicato la prove
nienza del vagone. Singon. 
mentre secondo la lettera di 
vettura falsificata esso prove
niva da Milano. I piombi era
no ini,itti, perché la doqana. 
a Chiasso, non controlla la 
merce in transito per l'Italia ». 

Poi il procuratore ha illu
strato le figure di Coreno o 
Aricò: * Sono loro — ha dot
to — i veri boss del contrab 
bando. E Foroni è stato proso 
solo per la sciagura avvenuta 
ad Albano, altrimenti sarebbe 
ancora libero. 

Al termine della requisito
ria sono iniziate le arringhe 
della difesa: deve ancora par
lare l'avvocato Pannain. che 
difende padre Corsi. 1*i senten
za. secondo la * tabella di mar
cia » del presidente dottor Lip-
picllo. si dovrebbe avere in se
rata. 

il partito 
GRUPPO CONSILIARE — Do

mani, alle ore 17, in Federazio
ne, è convocato il gruppo consi
liare capitolino. 

COMMISSIONI — Oggi alle ore 
18 in Federazione si terrà la 
riunione della Commissione di 
organizzazione, della commissio
ne fabbriche e dei compagni in
vitati. O.d.g.: e Rafforzamento 
del partito nei luoghi di lavo
ro ». Rei. G. Fusco. 

COMMISSIONE DI MASSA — 
Domani alle ore 10 30, riunione 
Commissione di massa della Fe
derazione. 

UFFICIO STUDI — Oggi alle 
ore 17,20 si riunisce In Federa
zione il gruppo di studio su « La 
Pubblica Amministrazione e la 

Dibattito 
sull'India e 
il Vietnam 

Questa sera alle ore 18, 
presso la sezione del PCI di 
Tuscolano (via Varallo 3), si 
terrà un pubblico dibattito sul 
tema e Contro la fame in In
dia, contro la guerra nel Viet
nam ». Introdurrà Vito San
sone di < Paese sera ». 

strumentazione del programma 
economico di sviluppo ». 

COMITATO DIRETTIVO — 
Mercoledì 6 alle ore 9 e convo
cato il C D . della Federazione. 

MANIFESTAZIONI — Monte 
Sacro, ore 19, ultima lezione dal 
corso di introduzione al marxi
smo con Bruno Morandi; Italia, 
ore 20,30, assemblea sul proble
ma dell'unificazione PSI-PSDI 
con Sandro Curii. 

CONVOCAZIONI — Tiburlina. 
ore 20, C O . con Prato-SloppJ.
Albano, ore 18,30, Comitato ton» 
e segreterie delle sezioni della 
zona Castelli. Valmelaina, ore 1*. 
assemblea libertà nella scuci» 
con Del Cornò; Cervara, or* 
19,30, comizio con G. Ricci. 

SEGRETERIE DI ZONA - N.i 
prossimi giorni sono co--i»v».-*r* 
le seguenti segretari* di :.»••» 
ordine del giorno: t C n l f i •,*** * 
formazioni delle li»!* » o « 
Appia ore 20 In F<s<*r*:s.v** ..»» 
Fredduzzl; O t t i m a ,«r* tv * 
Garbateli* con DI G»»»,>.v C»»o* 
na ore 19,30 • Marrane]*» t »r + 
le: Roma NorM er» \ì %f t , ff 
deraiionc con Trivelli * I V M -
4 aprile TlNiHin* o«* ft i-» ft 
ritrattane con \*<\* *\\ V ; > l t , 
ore 70 In TeJei a;i,> «* * »,« < # 
Comunali con r*«vl|i 

F.G.C.I. — Ocol. o«* t« • \ «l 
melalna dibattito «iti - r a n n . " 
con Lucio D*l Conn\ <M* UJO 
riunione del Circolo Mnlwnttatlo 
con Marconi « rigiir«IU. 


